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indicare il cognome e nome, la pa te rn i t à 
ed il luogo di nasci ta e di residenza dei 
singoli candida t i ». 

Su questo comma vi è anz i tu t to un emen-
damento dell 'onorevole Peano. 

« Al secondo comma sostituire : 
« Ciascuna lista deve comprendere un nu-

mero di candida t i non maggiore del numero 
dei depu ta t i da eleggersi nel collegio e non 
minore del quar to , ed in ogni caso non mi-
nore di due e deve indicare il cognome e 
nome, pa te rn i t à ed il luogo di nascita e di 
residenza dei singoli candida t i ». 

L 'onorevole Peano ha facol tà di svol-
gerlo. 

P E A N O . Premet to che manter rò questo 
emendamento sol tanto se il Governo e la 
Commissione l ' acce t teranno. 

Faccio presente alla Commissione ed al 
Governo l ' oppor tun i t à di evi tare od almeno ; 
di l imitare le cand ida tu re uniche e le liste ! 
eccessivamente l imitate. 

Un emendamento uguale l 'ha presenta to 
anche l 'onorevole Meda, ma in senso più 
res t r i t t ivo, perchè l 'onorevole Meda doman-
da che nella lista vi sia un numero di nomi 
non inferiore alla metà del numero dei de- j 
p u t a t i da eleggere, mentre io limito il nu-
mero a non meno di due, ed in ogni caso j 
a non meno del quar to . La ragione di que- j 
sto emendamento è che le candida ture uni- : 
che t u rbano molte vol te l'elezione e danno | 
facile esca a molti candida t i che, o per ra- ; 
gioni personali proprie, o per danaro , vo-
gliono presentars i . 

Queste le ragioni che volevo dire e que- ; 
sta la questione che volevo sot toporre alla j 
Commissione ed al Governo, r ipe tendo che | 
mi r imet terò a quello che essi decideranno. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini- j 
stri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Vorrei pregare l'o-
norevole Peano di non insistere nel suo e- ; 
mendamen to . 

Noi dobbiamo avere il più grande ri- I 
spet to delle minoranze. Ora vi possono es- j 
sere delle minoranze che rappresen tano idee j. 
nuove, vi possono essere individui solitari i 
che possono ut i lmente agire sulle masse. 
Non si sa chi ha ragione nel mondo. Tan te | 
idee, oggi accolte largamente , ieri pa revano I 
ancora eresie; t a n t e persone che oggi hanno j 
d i r i t to di c i t t ad inanza nell 'Aula, ieri, con ; 

le loro idee, pareva che ci offendessero. E 
perchè volete impedire che ci sia la prote-
sta della minoranza, che venga qui qualche 
cosa di diverso dalle nostre idee? 

Non mi sento di fa re questa l imitazione. 
Yi possono essere degli inconvenienti , lo 
capisco, ma t r a questi inconvenient i e 
quello di soffocare ogni libertà delle inizia-
t ive nuove, questo dir i t to delle minoranze 
ad affermarsi , preferisco gl ' inconvenient i 
a t tua l i . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
dell 'onorevole Meda 

« Al secondo comma sostituire : 
« Ciascuna lista può comprendere un nu-

mero di candidat i uguale al numero dei 
depu ta t i da eleggersi nel collegio, e non 
minore della metà del numero stesso, e 
deve indicare, ecc. ». 

L 'onorevole Meda ha facoltà di svol-
gerlo. 

MEDA. Per quanto la r isposta che l 'ono-
revole presidente del Consiglio ha da t a al-
l 'onorevole Peano si debba intendere da ta 
anche al mio emendamento , debbo insi-
stere. E non ho difficoltà di dichiarare fin 
d 'ora che anne t to t a n t a impor tanza alla 
questione, che non sono disposto a seguire 
l 'esempio dell 'onorevole Peano. Prego la 
Camera di considerare come condizione es-
senziale per il funz ionamento del l ' is t i tuto, 
che st iamo in t roducendo nel nostro regime 
elettorale, sia l 'esistenza di liste vere di par-
ti t i ; non di liste individuali , o meglio di in-
dividui che faccian lista col solo loro nome. 

Sta bene quello che ha det to l 'onore-
vole presidente (del Consiglio; possono darsi, 
è vero delle minoranze, che si affacciano 
propr io per la pr ima vol ta alla r iba l ta 
della v i ta pubblica, e che non abbiano che 
un nome solo su cui affermarsi ; ma può 
darsi anche il caso del p lu tocra te il quale, 
non t rovando con chi mettersi , si presen-
te rà da solo... 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro delVinterno. Stia pur certo che 
il p lu tocra te andrà sempre in lista ! 

MEDA. ...e sorreggerà la propria lista 
con t u t t e le forze di cui po t rà disporre. 
Altr i casi potrei ixjotizzare, se non lo giu-
dicassi meno oppor tuno. (Interruzioni). 

Se non vogliamo par la re di questa que-
stione, mi rassegnerò. Ma è una questione' 
impor tan te ; una di quelle che, se oggi sor-
passiamo al legramente, domani nel periodo 
èlet torale cost i tuirà dei fenomeni penosi e 
difficili capaci di sva lu tare i r isul tat i della 


